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Nel primo comunicato ufficiale del nuovo presidente AIA 
Marcello Nicchi un’importante novità è balzata agli occhi di  
tutti noi: la nomina del nostro collega Afq Andrea Sandroni
quale componente della Commissione Disciplina Nazionale 
dell’Aia. Un importante e meritato (a mio giudizio ndr) 
riconoscimento per il giovane Andrea che da ormai diversi 
anni, seppur giovanissimo ha abbandonato i campi di 
giuoco per dedicarsi alla vita associativa, senza peraltro 
disdegnare consigli e visionature ai giovani della sezione. 
Andrea lo conosciamo tutti, è un ragazzo d’oro, da 6 anni si 
occupa di “giustizia domestica” facendo parte prima della 
commissione degli esperti legali e successivamente (fino a 
qualche settimana fa) della Commissione Disciplina 
Regionale Toscana. Senza dimenticare che prima ancora 
Andrea aveva fatto parte del Collegio dei Revisori Sezionali 
e del Consiglio Direttivo Sezionale. Nella vita Andrea  per 
chi non lo conosce è un ottimo avvocato del foro aretino, 
sposato con Maria, insegnante alle scuole medie superiori, 
due figli: la piccola Margherita di 4 anni e il piccolo Duccio 
nato all’indomani dell’elezioni che hanno sancito la presi-
denza di Marcello Nicchi (7 Marzo 2009): strano scherzo del 
destino. Maratoneta, partecipa infatti  a  numerose competi-

zioni non agonistiche a livello locale, ex arbitro CRA, per almeno quattro stagioni è stato in procinto di 
essere promosso a livello nazionale. Poi nel 2002 la scelta di curare maggiormente gli studi ed avviare 
la libera professione lo hanno indotto a transitare Fuori Quadro. Adesso la nomina in una commissione 
nazionale, in bocca al lupo Andrea e buon lavoro. Danilo Sestini

“Il calcio è un gioco 
che non può essere fermato. L’arbi-
traggio-video per me sarebbe la fine, 
lasciamo agli umani gestire i giocato-
ri umani. Il giorno in cui ci sarà il 
video, io saluterò il calcio”. Così il 
presidente dell’Uefa, Michel Platini, 
ha spiegato il suo punto di vista sul 
possibile utilizzo della tecnologia, in 
aiuto alla classe arbitrale, nel mondo 
del calcio. “Quando giocavo io non 
c’era la televisione, l’arbitro decideva 
tutto – ha spiegato Platini in un’inter-
vista - poi sono arrivate le telecamere 
e hanno fatto vedere gli sbagli degli 
arbitri. Il compito dell’amministrazio-
ne è quello di mettere gli arbitri in 
condizione di vedere tutto, poi loro 
devono decidere. Aggiungendo due 
arbitri sulla destra della porta, loro 
potranno aiutare l’arbitro centrale a 
prendere  una decisione”. L’ex calcia-
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Ucraina invece sono un po’ difficili. Loro 
sanno che se non fanno lo stadio, non 
ospiteranno gli Europei”. Europei che nel 
2016 potrebbero disputarsi in Italia nel caso 
venisse battuta, tra le altre, la candidatura 
della Francia: “Quando due Paesi vogliono 
organizzare un Europeo, non è per avere 
l’Europeo, ma perché hanno bisogno di stadi 
e quindi sfruttano l’organizzazione per co-
struirne di nuovi. Italia e Francia possono 
farlo da sole o insieme, ma devono rifare 
molti stadi”. “Non so se Italia e Francia 
possono pagare 10 nuovi stadi - ha concluso 
- forse per questo si metteranno insieme”.

tore della Juventus si è poi soffermato sulla 
sperimentazione dei due arbitri addizionali 
voluta dalla Fifa: “Non avranno l’aiuto della 
tecnologia ma solo delle cuffie per 
comunicare con l’arbitro centrale – ha 
spiegato Platini - ci sono 5-6 campionati nel 
mondo che vorrebbero provare. Per un anno 
proviamo poi, se accettano questo, nel 2012 
metteremo cinque arbitri in Champions Lea-
gue e in Europa”. Platini ha anche analizzato 
la situazione di Euro 2012: “E’ dura, ma il 
Comitato Esecutivo dell’Uefa ha deciso e 
quindi ormai andiamo avanti. In Polonia non 
ci sono  molti  problemi. Le infrastrutture  in  

46 enne, arbitro dal 1988, è diventato 
Osservatore nella stagione corrente ed ha 
all’attivo una decina di visionature prima di 
approdare all’esordio in Promozione nella 
gara Bibbienese - Terranuovese. Marco 
Magrini, Architetto 50 enne, arbitro dal 
1985,  nella sua carriera arbitrale è giunto 
a dirigere nella Serie A di Calcio a 5 con 
quasi 1000 gare dirette in tutta la sua 
attività. Come osservatore arbitrale debut-
ta nell’ottobre 2006 e, dopo una cinquanti-
na di arbitri visionati, giunge all’esordio in 
Promozione nella gara Policrass Sovicille –
Gracciano.                               Sandro Sarri

Il 2009 oltre a numerosi esordi per i nostri arbitri impegnati nelle categorie 
regionali e provinciali ha visto pure l’esordio di due colleghi Osservatori 
Arbitrali in Promozione. Dopo un periodo di “apprendistato” in regione tra la 
prima e la seconda categoria ecco l’atteso esordio, come dicevamo, in 
Promozione. Per entrambi alleghiamo una breve scheda riepilogativa della 
loro  attività da  arbitri  e  da  osservatori. Andrea  Fratini, commercialista

Entrambi sorridenti, Marco Magrini qui 
sopra nelle vesti di arbitro e Andrea 
Fratini, sulla destra, in “abiti civili”.

CCome ormai consolidata tradizione Arbitro Club non ospita soltanto 
riunioni obbligatorie per arbitri di calcio o ritrovi per appassionati di 
calcio, ma più in generale pensa al mondo sportivo in generale. 
Testimonianza di questo è il fatto che per il quinto anno consecutivo 

la presentazione del Giro della Toscana di ciclismo, giunto alla 82° Edizione verrà presentato nell’auditorium della nostra sezione. 
L’evento, che richiamerà numerosi sportivi delle due ruote, mass media e cittadini in generale è motivo di orgoglio per la nostra amata 
Associazione che in qualche modo si apre all’esterno, facendo conoscere i propri locali. Un ringraziamento particolare al Comitato Sportivo 
Città di Arezzo che organizzando questo evento in collaborazione con l’Assessorato allo Sport del Comune di Arezzo, si ricorda della 
nostra sala. Qui sotto l’articolo del quotidiano La Nazione che mette in risalto la notizia. 




